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uvant unimos laudes quas carnina ba 

Ir cruce signatos iure quod alma tegant 

ri cattolici d'Italia 
n pr i 

Il Consiglio Direttivo della Unione 

Hlettorale Cattolica Italiana nella im- 

miaenza delle Elezioni Generali Poli- 

tiche indette per il giorno 7 del pros- 

simo marzo ritiens suo stretto dovere 

in conformità degli scopi per cui la 

Unione stessa fu costituita ed appro: 

vata, rivolgere agli E'ettori cattolici 

Una parola, che serva loro di sprone 

e di guida nel momento attuale, una 

parola che tracci nettamente la via 

di battere e l’azione da spiegare. 

Innanzi al gravissimo ed imminente 

pericolo, che rappresentanti di partiti 

avversarii implacabili dei psincipii cat- 

tolici, stretti in un fascio in seguito 

Ad ibride alleanze, entrino numerosì 

in Parlamento non è possibile rima- 

nere inerti. Un manifesto apparso per 

l3 vis di Roma il giorno 17 febbraio, 

per l’annuale commemorazione dell’a- 

Dostata Nolano, indica nettamente il 

Programma che “ovrà essere prop 

snato da costoro nella Camera legi- 

slativa. L’abolizione del dogma, 1a 

scuola essenzialmente ed assolutamente 

laica, l'introduzione del divorzio, la 

guerra più spietata alle Congregazioni 

veliziose sono i capisaldi di questo 

programma, che attuato priverebbe di 

ogni libertà i cattolici, farebbe cresce- 

re atee le nuove generazioni, distrug- 

serebbe le basi della famiglia, toglie- 

rebbe ad onesti cittadini il diritto di 

acquistare, di possedere e d'insegnare 

solo perchè ministro del culto catto- 

lico ed ascritti a Congregazioni religiosi. 

Esso mirerebbe in una parola a scal- 

zare dalle sue basi la Chiesa ed a SOv- 

vertire ogni civile ordinamento, prepa- 

rando quindi alla patria nostra giorni 

come disgraziatamente av 
tristissimi, i 

venne già nella vicina Francia. a+ 

Di fronte ad un tale stato di- 0988 

è stretto dovere degli Hlettori catto” 

lt ‘velafa dei, diritta, 1919, <00BCPAA 

dalle leggi vigenti © concorrere con 

il loro suffragio alla elezione dei De- 

putati, i quali diano serio ed efficace 

ifidamento di opporsi a tanto male 

0 di evitare alla Religione ed all’ 1 

talia tanto danno. 

Nell’adempimento però di ABIARIO 
altissimo dovere occorre che gli Elet- 

torì cattolici sì attengano strettamente 

alle norme loro dettato da Chi solo 

ha autorità di farlo, perchè agondo 
liversamente mostrerebbero di non es 

sere penetrati profondamente della 

Santità di quei principi per sostenere 

ì quali si preparano & combattere. M- 

Posta quindi dai rispettivi loro Ve- 

SCOvI, quando questi ne riconoscano la 

Necessità, la licenza di accedere allo 

urne, è bene che gli Elettori cattolici 

SÌ assicurino dei sentimenti dei pro 

posti candidati e richieggano innanzi 

tutto a coloro, che si accingono ® 80- 

stenere coì loro voti, la dichiarazione 

Pubblica, per quanto si possa franca 

ed esplicita, di impegnarsi 

combattere validamente tutti quel pro 
grammi c ‘ad opporsi a tutte quelle 

eVvetituali proposte di leggo, Chaniasi 

Nero presentate in odio ai principil 

religiosi dei cattolici, m@ di propu- 

Snare altresì per quanto possibile un pro- 

Srtamma religioso e sociale al quale 

ire tutta lazione dei cat- 
devesì informare 

quanto fu unani- tolici italiani, dopo 
mamente deliberito nell’ ultimo Con- 

&tesso-Nazionale di Genova € che sì 

riassume nei punti seguenti: i 

Riaffermare il diritto della Nazione 

alla istruzione religiosa cattolica nelle 

$ suole pubbliche di tutti i gradi; favo- 

rire la libertà d’insegnamento di fronte 

alle tendenze odierne al laicismo di 

Stato, al quale ha dato vigoroso lm- 
Pulso il regolamento Rava, manifesta- 

\tosi già d’impossibile attuazione spe- 

cialmente qui in Roma; difendere la 

scuola privata tenuta ora dai pubblici 

Poteri in condizione di umiliante infe- 

riorità con disposizioni sempre più ves- 

Il 

non solo & 

  

satorie; sostenere quel programma mi- 

nimo di carattere sociale, che trova la 

sua base nel Vangelo e che fu incul- 

cato in memorabili documenti emanati 

dai Capi Augusti della Chiesa, pro- 

cramma che devesi attuare & favore 

delle classi lavoratrici per dovere di 

per mantenere la pace fra 
pb 
uo giustizia 

e 

la varie classi della società. 

Occorre richiamare in modo partico- 

lire l’attenzione dei candidati. sulla 

n:cessità di curare sempre più lo s i- 

della legislazione sociale già es1- 

a principii s$ret- 

to riguarda 

luppo 

stente informaudola 

timente cattolici, per quanto 1 

jl riposo festivo, la tutela degli operai, 

socialmente delle donne 6 dei fan 
e sl 

le case 
ciulli, gl’iafortuni sul lavoro, 

di maternità, i provvedimenti contro 

la disoccupazione e via dicendo, ma 

specialmente la parificazione nel diritto 

di rappresentanza nel Consiglio Supe- 

riore del Lavoro e negli altri Consigli 

Superiori dello Stato, alle Organizza- 

attoliche che ora ne sono arbi- 
zioni C 

otentemente escluse 
trariamente e prep 

in confronto alle altre. 

Siccome poi non è possibile la vit 

toria senza la organizzazione © la di- 

sciplina, così crediamo nostro dorare 

mettere in evidenza ancora una volta 

11 necessità della org inizzazione e fare 

appello alla disciplina dei cattolici 

singoli luoghi, st che st 
prchè nei i 

sia che 
disponga Vandatà alle urne, 

ritenga necessario continuare nell’a- 

stensione, non uno degli Elettori nostri 

manchi al proprio dovere. Rifletta cia- 

«uno alla gravissima responsabilità, 

che assume trasgredendo alle disposi 

rioni che vengono «ate da chi ha 1 

dovere‘ di darle e quindi ad esse stret- 

{amonte si conformi. Di astengano spe- 

cialmente gii Elettori cattolici dal 

dare il loro voto per qualsiasi ragione 

d'interesse personale a chi non è de- 

sno di averlo, perchè ciò sarebbe un 

iradire la propria coscienza in un mo- 

mento così grave per la religione © 

per la patria. 

La corruzione elettorale, allaga di- 

sgraziatamento il nostro paese in que- 

all periodo di lotte, ma noi siamo certi 

che quanti sono Elettori cattolici non 

potranno mai essere incolpati di ciò 

o che invece essi nell'esercizio di questo 

loro diritto sapranno mostrare di sen- 

time l’importanza è E altezza. e 

lia Iddio benedire ai nostri storzi, 

S b 

Vog ERE 

che tendono al bene vero della società 

«ivile, è fare in modo che l’azione 
ci TL co ia e 

attolici italiani sia co- 
concorde dei € 

ronata da felice SUCCOSSO: 

Per dl Consiglio Direttivo della U. Bai 

Avv. PAOLO PERICOLI 

I, 

Vice-Presidente 

AUGUSTO GROSSI GONDI 
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Sette candidati in un collegio. 

  

  

Si ha da Torino: — Un ann alle» 

gio o meglio n 1 quale 1 SARTO Se 

buon impo e spustano come 1 SoS = 

quello di Chivasso, il quale ha nè ee 

meno che sette candidati liberali e la wi x 

pione dei sindaci d 1 collegio non ir 

a trovare la via d’accordo per E 

zione su di un solo nome. Nessuuo n vo 

luto rinunziare al candidato del deo sua 

epperciò vi sono sette persone de pei È 

dell’ordine (che. 1r0m&a in questo caso la 

parola !) che Sl contendono il campo. 

  

CHE COSA E' ORA MILANO. 

ALBI dicembre 1881 (anno famoso della 

prima grande Esposizione milanese) la po- 

polazione della capitale lombarda superava 

appena Ì 320 mila abitanti: in meno di 

un trentennio (27 anni veramente) essa è 

quasi raddoppiata avendo pressochè. rag 

giunti i 600 mia abitanti, e più propria 

31 dicembre 1908) la cifra di 
mente (al 
593.938. 

ede oramai quasi Id mila 

ione, 121 edifici per la pub. 
139 per i diversi cuiti e 

teatri ecc. 
di 11 milioni 

‘ Milano poss! 

case per abitaz 

blica istruzione, 1° 

15 per divertimenti, i 

I fabbricati misurano più 

di metri quadrati. 

E Milano continua ad allargarsi. 
“ai i ‘ Rimedio d’ipeontestata efficacia nelle malattie dell'apparato respiratorio ed 

Mil Falmacisia PINI LULA in particolar modo nelle forme bronehiali e polmonari; nella serefolosi; 
È p nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere Cubcnati 
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| Ì VARIETÀ ELETTORALI 
Quanti candidati offre la Magistratura. 

Fino ad oggi sono sicuramente candidati 

nelle prossime elezioni politiche 1 seguenti 

magistrati: il comm. Giulio” Venzi (consi- 

gliere d’appello) a Subiaco; îl comm. Tom- 

maso Mosca (consigliere di Cassazione) ad 

Agnone contro il cav. Alessandro Marra- 

cino, altro magistrato. 
A Ciriò è portato il cav. Casulegno (con- 

sigliere d'appello), ad Aragona, il comm. 

Vaccaro (pure consigliere d’ appello) ad 
Isernia l’on. Cimorelli (consigliere di Uas- 

sazione) a Calatafimi il cav. Giovanni Ba- 

viera. 

  

Le previsioni per la nuova Camera, 

Un gruppo di ex-deputati, fanto queste 

previsioni intorno ai risultati della pros- 

sima lotta elettorale; l'estrema Sinistra 

guadaguerà una quindicina di collegi 

I socialisti riacquisteranno 

collegi da essi perduti in seguito al hel 

gesto delle dimissioni. ] radicali perderanno 

probabilmente qualche collegio. 

I repubblicani toccheranno nelle elezioni 

di primo scrutinio una sicura batosta, 

della quale si rifaranno in parte nel bal- 

lettaggio. 

Gii on. De Andreis e Taroni difficilmente 

riusciranno a primo scrutinio. 

Tutto sommato però — a parte una L- 

strema alquanto più NnUmMEevosa, compatta 0 

accanita la: fisionomia della nuova Ca- 

mera non sarà sostanzialmente «diversa da 

quelia attuale. 

parecchi dei 

Il candidato del l.o Collegio di Roma. 

Il conte Bennicelli ha posto la sua cau- 

didatura al primo collegid di Roma, Il Ban- 

nicolli è l’uomo forse più popolare di Rana, 
Magro, nervoso, asciutto ed alto della per- 

sona come un Don Chisciotte, egli ama 

come questi i cavalli, le stide, i pericoli. 

E’ provocante come Uyravo, allegro come 

un moschettiere. (Quando gira per la via 

di Roma in una sua pigcola, fcagorosa e 

fumigante automobile, i fanali, i.cani el 

paracarri dell’Urbe tremano per la. loro 

minacciata esistenza; quando passa per il 

Corso guidando due patiglie, il popolino 

gli galoppa dietro uzlaggolo, fischiaudolo, 

acclamandolo : Sontergacclhta, conte 

Tuechia! — H il conte dall’alto del suo 

cassetto lascia calere sui quiriti una gran- 

dine di sferzate e di improperii; il che 

non turba i suoi rapporti col popolo. .Il 

conte. Bennicelli è no istituzione romana. 

Quando per le piazze imperversa qualche 

dimostrazione, egli diveata il centro di un 

gruppo... allegro. Si grida: — Abbasso 

l’Austria! — e si rida. Si urla: — Viva 

il Proletariato! -— e sì ride ancora... In 

queste occasioni il buon conte Tacchia pro- 

duce l’effetto d'una efticacissima doccia, 

Con la sua grassa troppo grassa | 

eloquenza romanesca mette un. effetto co 

mico Jà dove faceva capolino la maschera 

tragica... Si sa: il riso disarma. Qualche 

volta avvengono scenette graziose, come 

questa che nacra il Caffaro. Un gruppo di 

monelli, d’accordo con. un palo di unesti 

popolani, circonda il conte beffeggiandolo ; 

i due popolani anime generose! —- 20- 

corrono in sua difesa ; e ‘il conte, com- 

mosso, mette mano al portafoglio e lì com- 

pensa... Così offensori e difensori vauno @ 

bersene una /o)etta alla salute dell’offeso e 

del difeso... 

Saverio Fino contro Morgari ? 

Si ha da Torino è 

Lia lotta nel secondo collegio di Torino, 

contro il socialista on. Oddino Morgari è 

difficilissima : il Morgari si ritiene incrol- 

labile nella sua rocca ed è difticile trovare 

un candidato nel campo costituzionale per- 

chè tutti si rifiutavo di andare incontro 

fitta. Pare pero che, d'accordo ad una scon 
ra trovato un tra cattoliei e moderat!, si sia 

candidato che saprebbe tener testa, auche 

come ardire ed abilità nel comizi e confe 

renze, al Morgari e questi sarebbe l'avv. 
Al a AU 

Saverio Fino, consigliere comunale di parte 

cattolica, simpatico 10 quel cuilezio, perchè 

assai noto per le uumerose conferenze di 

propaganda fattevi negli ,Scorsì anni. L Ste 

poi egli votato contro l'allargamento della 

cinta in consiglio, gli ha conservato mol.e 

simpatie che ha invece necessariamente 

perdute l’avv. Cattaneo, assessora al dazio, 

che doveva essere il candidità menarchico 

contro il Morgari. 

Candidatura ©... jettatura. 

Tra i muovi caudidati alle prossim? cla 

zioni politiclie si presenta anche il prof. 

Dante Majprina, fratello all unorevole A I 

gelo : ora mandano al Corriere d’ Italia da 

Palma Montechiaro la seguente corrispon- 

denza, abbistanza gustosa . 

« Dante Maiorana ha voluto fate 

a noi lu sua poco gradita visità, Sa non 

che seatite da quali particolari è stata ac- 

compagnata questa visita. È rem tto cho csi 

ebba già la improvvisa. morte del povero 

nostro sindaco comm. Di Vincenzo, avve- 

‘ puta di colpo appesa egli assuasa la pre- 

i sidenza del comitato pro-Maiorana. Ora, 

Sentile, Duraate il viaggio del Majorana da 

auche   
i senti 
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Omnes ergo simu! cerilcis obetringamur amore: 
Quar vicit mundnm, vincat ot ipsa modo 

Archiep. Utinen dy ro 
LETRUS 

Licata a Malma diverse volte ribalto la car- 

rozza del candidato, un carro sì spezzò un 
cavallo morì, e, giunto l’avversario nostro 
in città appena cominciò a parlare, aveva 
soltanto ‘detto « Signori »! che sprotondò il 
pavimento del palco ove era salito e vi 
furono diversi feriti, contusi, e fu miracolo 
se lo stesso candidato potè rimanere  il- 
leso. Di più: parecchi incendi si sviluppa- 
rono in punti diversi della città, in due 
case sprofondarono i pavimenti... — Che 
volete di più? l'opinione che quel signore 
porti con sè una malefica influenza si è 
fatalmente diffusa tra i nostri popolani igno- 
raoti. 

La seconda candidatura Micheli. 

Mandano da Parma : 
L'on. Micheli, tornato da Messina, ha 

uflicialmente dichiarato di accettare la can- 
didatura, oltre che a Castelouovo Monti, 
ove è attualmente usc:nte, anche nel. eol- 
logio di Langhirano, La lotta impostata in 

questo collegio contro l'on. Guereh radi- 
divsl oltrechè una lotta di 

PrIDGIPu anche una Jotta movale, esseu- 

dosi da tempo Lon, Micheli impegnato con 
le numerose associazioni economiche locali 
da lui fondate e che iusistono nel volerlo 
proprio candidato. Nessun dubbio vi è sulla 
riuscita. Egli raccoglierà i suffragi quasi 
unanimi delle più importanti frazioni del 

‘collegio. 

cale, può 

  

Una lettera del defunto card. Portanova. 
Une strano presentimento 

cv 

  

I, Osservatore Romano pubblica : 

«Il Progresso Italo- Americano di New 

York pubblica una importantissima lettera 
del defunto Cardinale Arcivescovo di Reg- 

gio Portanova, scritta dal compianto Por- 
porato quindici mesi prima dell’ immane 
disastro in quelle terre sventurato. 

[l giornale americano serive : 
It dottor Nicola Gigliotti ci. mostrò ieri 

nell'ufficio di redazione la lettera che il 
d-funto Ciredinale Portanova gli servisse in 
risposta ad altra inviata circa un mese 

prima. 
Ecco la lettera originale : 

« Egregio Signore, 

Quando, dopo venticinque anni si con- 
servano certe memorie e si ami ancora 1l 
vecchio maestro, ad onta delle controversie 
darwiniane, tuttValtro sperttits 

procella» uni. 
Grazie dottore, grazie. Terrò cara la fo- 

tografia della vostra santa signora e della 
vostra figliuoletta, Avete iu animo di ve- 
nire in Italia? Io non ho armai che pen- 

sieri di vita eterna e di pr sperità d-1Wa- 
nima che io auguro a voi e a me. «0 seato 
che a questo mondo non ci vedremo altra 
volta. Voi in America nel fiore degli anni, 
io a Reggio, ormai a ni, Ho un pre- 
sentimento della mir fino non lontana, e 

così non mi strazieri lt vista della rovina 

di questa povera ctilt. Se la rovina viene, 
ed io non sarò più di questo miido, recate 

un po’ della vostra nelle terre 
sventurate; «*|uesto è l’ultimo desi- 
derio mio. 

Abbiatevi intanto affettuosi saluti. 
25 settembre 1907. 
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energia 

[orse 

Reggio Calabria, 
Giuseppe Card. Portanova » 

li Kopenit Un emulo. del capitano 
*ierre Cherignat : Si ha da Saint I 

La Polizia ha arrestato Kugenio Mervigot 

da Saint-Pierre Le Furme, soldato dèl 78.0 

reggimento di fanteria a Limoges, ed ee- 

cone i motivi. 
Il Sindaco di Souviat ricevette l’altro 

ieri la visita di un militare, che gli an- 

nunciava l’arrivo in quelle località di un 
distaccamento di 8) uomini del 78,0 reg- 
cimento di fanteria. 

kigli diceva di essere venuto cou | in- 

carico di preparare l'accantonamento. 
A Sauviat lo spargersi di tale notizia 

destò gran gioia, perchè il passaggio dei 

soldati è accolto ovunque con gran piacere, 
Il militare si recò poscia presso un al- 

bergatore e gli domandò se poteva allog- 
giare venticinque uvmini. È 

- Con piacere — rispose il trattore. 
Voi riceverete dunqus stasera i le- 

gumi e le porzioni necessarie. 
Intanto servitemi un. pranzo. 
Quindi, condottovi dall’albergatore, 

recò presso il macellaio, acquistando la 
carne destinata al. distaccamento, e face 
poi un giro presso alcuni alberghi per fis- 
sare alloggi. 

Dopo aver adempiuto ai suoi incarichi, 
prendendo a pretesto di dover far. una 
commissione ‘particolare, sì avviò verso 
Chatelus-de-Marchiew. 

I commercianti gabbati. capirono allora 
di aver avuto a fare con un truffatore ed 

avvertirono la gendarmeria che riusci. più 

tirdi ad arrestare 11 falso militare che fu 

condotto alle carceri in attesa del giudizi», 

9 

SI 

- — mene e 

25 milioni per una cerimonia | 

‘Si ba da New York: La cerimonia per 
la assunzione della presidenza da parte di 

| Taft il quattro marzo costerà 25 milioni di 
franchi. 

  

  

  

un superbo concetto ! 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte, 

Mercoledì 24 febbraio 1909 

Il Cristo infranto. 
Sceso dall’ automobile, che era venuto a 

fermarsi dinanzi all’ ingresso del suo pa- 
lazzo, il capo della sinistra salì a passo ra- 
pido lo scalone di marmo lungo il quali i 
tappeti sontuosi, la rampa di ferro battuto, 
le tende, i quadri formavano un complesso 
sfolgorante di ricchezza e d’arte. 

Attraversò il corridoio ed entrò nel suo 
gabinetto da. studio; passò sullo scrittoio 
la cartella di cuoio nero, e sdraiandosi sul 
seggiolone, mandò un profondo sospiro di 
soddisfazione; Un’ aria di trionfo irradiava 
da tutto il suo essere. i 

— .Che giornata! mormorò egli, be 
rado ne ebbi una più felice. 

E la fantasia gli faceva volteggiare di- 
nanzi le frasi sonore, limpide, talora ca 
stiche, a volta piene di una esilarante bo- 
nomia del suo lungo ed imperioso discorso, 
Aveva flagellato la destra, spronato la st 
nistra, canzonato i socialisti, fatto tremare 
il Ministero 6 persino il Presidente del Con- 
siglio.... Che gioco... quello di domatore 
di una gabbia di belve ; e come li aveva 
attirati, respinti, soggiogati!... Volta a 
volta, la spada di Damocle era stata sospesa 
sopra tutte le teste, e-quando finalmente 
aveva taciuto, quando s’erano accorti che 
in fio dei conti non aveva stritolato nes- 
suno, la soddisfazione era stata così grande 
che gli applausi scoppiarono frenetici. 

-—- Belle lotte! gli ripeteva il suo pen- 
siero accarezzandogli Vambizione di essere 
lui a guidarle. Belle lotte... e andiamo di 
buon cammino. 

E la memorta 
passo indietro. 

-— Quando si è parlato per la prima 
volta di scristianizzare la Francia, sem- 
brava che le pietre dovessero drizzarcisi 
contro, tanto si riteneva profonda | im- 

pronta di venti secoli di fede. 
Ebbene! in venticinque anni, senza scosse 

senza turbamenti notevoli, si è fatto tutto | 

Colla perseveranza, senza avere paura di 
fantasmi, il nostro programma è entrato in 
porto, sì sono laicizzate scuole ed ospedali, 
si è fatto sparire ogui oggetto di culto dal 
luoghi pubblici, obbligati i chierici alla 
caserma, sciolte le congregazioni religiose, 
separato lo Stato dalla Chiesa... 

E chi se ne è accorto? Sî  maugia, si 
bevo, si cauta, si balla, ci si diverte come 

  

n di 

spontaneamente dava un 

| prima.... meglio di prima... Non più stelle 
in Cielo, ha detto quello stordito di Vi- 
viani; ma infine è stata una bella frase ed 

f 

-—— Che ci resta a fare ? 
E la fronte corrugata dell’uomo politico 

scerutava il suo domani. 
— La famiglia.... la donna... tanti vec- 

chiumi ancora... Ci vorrà della pazienza, 
perchè le donne sono terribili... Ma a capo 
ci arriveremo... 

Una nube gli offuscava però la fronte : 
era l’imagine di una morta; della madre 
di sua figlia... Ma era morta... Germana 
l'aveva perduta a cinque anni, e da quel 
giorno la fanciulla non aveva visto alcun 
emblema religioso, non era entrata in al- 
cuna chiesa, non aveva avuto al fianco che 
la compagnia assidua di una normalista, 
fedele interprete delle idee e della volontà 
paterna... 

Un leggero fruscio si intese dietro il cor- 
tinaggio, che, sollevatosi leggermente, la- 
sciò entrare una graziosa personcina, 

Spinto il bottone elettrico, la luce im- 
provvisa le riflettè sul bel volto, irradian- 
dolo, Grande, slanciata, bionda, aveva un 
incedere elegante, una nobile e rara distin- 
zione che teneva da sua madre. Prese uno 
scanno lo avvicino al seggiolone di sno pa- 
dre e gli si posa accanto, 

Babbo, questa lungaseduta non ti ha 
stancato ? Riposati un po’ stassera non riì- 
cevere nessuno, sii tutto per me sola... 

—- Come ti vengono in mente queste idee 
di reclusa ? Non sai che è anzi mio dovere 
attirar gente qui, perchè tu possa scegliere 
a tuo piacimento il compaguo della tua vita? 

A mio piacimento ? diss’ ella con un 
sorriso, l'u non sei dunque un padre bar- 
baro che impone alla figlia lo sposo che le 
ha destinato?... 

Cosa strana, quell’uomo omnipotente, che 
due ore prima padroneggiava una intera 
assemblea, ed altro non domandava che di 
scatenarne le collere per domarle e vincerle, 
quell'uomo tremàva dinanzi ad una fan- 
ciulla. Qualche cosa lo opprimeva, aveva 
il presentimento di un pericolo vago, sco- 
nosciuto, mentre coutemplava quel soave 
sorriso, e lo sguardo così puro di quegli 

occhi neri e profondi che l’avvolgavano con 
tanta tenerezza. 3 

Egli cercò di reagire. 

— Quand’anche fossi un padre barbaro, 
disse, non lo potrei. Sei maggiorenne & 
libera della tua'scelta... L'hai già fissato ? 
ed è questo il motivo di tutti ì rifiuti che 
mi hai fatto annunziare ? 

Sì, babbo, diss’ella con franchezza. 
— Sono curioso di conoscere il nome di 

questo preferito, al quale hai: sacrificato 
tutti gli altri. 

Higli è infinitamente superiorea tutti !., 
Un brivido guizzò per le membra del- 

l’uomo di Stato. Dopo un istante di silenzio 
si alzò; ciò che voleva dirgli, non poteva 
essere pronunziato che in ginocchio ; china 
verso di lui, con voce calma e semplice :   

 



  

  

  

    

    

  
    

  

  

          

— Voglio, disse, consacrarmi a Dio... 
Alzò il capo, e di nuovo il suo sguardo 

profondo si fissò sul padre. 
Lo vide così pallido, che ne ebbe paura 

e si alzò in fretta per chiamar soccorso ; 
con un cenno egli la fermò; avvezzo a do- 
minare le propie emozioni, riuscì a vincere 
la terribile angoscia che lo straziava... e di 
istinto si ritrovò il lottatore che cerca 1’o- 
stacolo per atterrarlo. 

La sua voce tuttavia tremava come quella 
di un fanciullo: 

— Da yuando ti è venuto 
questo... progetto ? 

Da tre anni. 
Chi te ne ha dato l’idea ? 
Nessuno. 
Ne hai parlato alla signorina Ner- 

deloi ? 
— Mai... Doyevi essere tu il primo mio 

confidente. vi 

in mente 

è stato nei tuoi discorsi 0 
in quelli delle ira amiche, un filo condut- 
tore che ti ha diretto verso l’abisso ? 

Ella non rilevò la parola e parve ri- 
flettere. 
— No, disse. Quattro anni fa passeg- 

giando per Ja campagna, con la signorina, 
abbiamo trovato in una via deserta un 
Calvario spezzato, la croce era nuda, il 
Cristo giaceva sull’erba... Ne provai un 
brivido... un senso di grande pietà... China 
sull’erba raccolsi quegli avanzi e sul gradino 
di pietra ricostituii il crocefisso, pezzo a 
pezzo, cercandone i frammenti che manca- 
vano. Riuscii a ricomporlo e ben presto lo 
adagiai, sciupato si, ma completo, a pie’ 
della croce, di dove lo avevano strappato. 
Mentre io contemplavo il mio modestissimo 
lavoro, la signorina che fino allora si era 
occupata della cosa come di un banale pas- 
satempo, si avanzò e con un calcio lanciò 
in arla i poveri frammenti, che andarono 
di nuovo dispersi. 

entii una vampata salirmi in viso: 
avrei voluto protestare, piangere.... Non 
ne ebbi il coraggio... Ma nel cuore mi re- 
stò scolpita quella scena, e la memoria di 
essa non mi abbandonò mai... 

E da quei giorno si sprigionarono dal 
mio essere idee nuove che nè tu, nè altri 
ci avevano messe. Mi sentivo attratta dal- 
l'infinito, che tu mi avevi insegnato ri- 
stretto e chiuso, provavo desiderii di sa- 
crifizio e di abnegazione quando da tutte 
le parti udivo ripetere che il benessere e 
l’opulenza sono le cose più a desiderarsi... 

Kgli taceva, mentre essa continuava: 
—_ Quando” la signorina mi insegnava 

         

che il mondo e le sue meraviglie sono il 
risultato di forze incoscienti, mi bastava 
respirare il profumo di un fiore, seguire 
il volo di un uccello, considerare un 1n- 
setto, alzare gli occhi verso le stelle, per 
sentirmi avvolta, perduta in una intelli- 
genza e in un amore infinito !... 

E quando tu mi dicevi che la morte è 
un sonno eterno, sentivo che il mio corpo 
poteva dormirio, ma dentro di me vi era 
una fiamma che avrebbe sempre vegliato. 

Pensavo a te con tristezza; la memoria 
di quel Cristo infranto mi consolava ; tro- 
vavo nei suoi dolori una forza infinita; “gli 
chiedevo di associarmi per rendere a te la 
luce, che credo l’unica vera; per ottenere 
che tu abbia ad amarlo, come io l’amo. 

Tacque e baciò rispettosa la mano inerte 
che il paîre le abbandonava. Quella ca- 
rezza lo fe’ uscire dal suo stupore. Anche 
lui era spezzato. Ma non gridò: «Galileo, 
hai vinto! ». 

La voce della figliuola così dolce e pe- 
netrante aveva intenerito il suo cuore. Non 
sapeva... non voleva... non poteva più lot- 
tare. 

Le fe’ cenno di uscire: 
sogno di rimaner solo. 

Intorno a sè, quale crollo formidabile 
ell’orgoglio !... Un Cristo infranto‘... un 

sacrilegio che egli aveva incoraggiato ed 
applaudito,.: KE questo Cristo si vendicava 
così... Da tante rovine accumulate, sor 
geva un simile rinascimento ?... 

S’era dunque ingannato... Scristianiz- 
zare la Francia?... Mentre non era riu. 
scito a scristianizzare la sua propria fa- 
miglia ?... Come vantarsi di spegnere le 
stelle mentre hanno simili riflessi nel cuore 
di una’ fanciulla ?... 

K dinanzi al suo spirito errante, folle, 
si stracciava quel velo di fitte tenebre, 
ch’egli vi aveva accumulato... Uno strano 
pensiero si iui... intravedeva la chiave del 
mistero di quel soprannaturale che aveva 
combattuto con tanta violenza. 

Per suo ordine ogni emblema 

sentiva il bi- 

religioso 
‘era scomparso, affinchè nulla di esteriore 
potesse ridestare quelle idee che egli vo 
leva bandire dal cervello della sua figliuola, 
ed era nel fondo dell’anima della. giovi 
netta che l’ imagine di Dio si era rivelata, 
ingrandita al punto di assorbire e da an- 
nientare qualsiasi altra imagine... Hd al- 
lora ?... Questo Padrone Onnipotente ha 
dunque dei recessi inaccessibili, ove regua, 
comanda e ride dei suoi nemici ?... 

Sognò vestito tutta la notte... Ai primi 
raggi del mattino, si inginocchiò e pianse.. 
(Dal Volume, ra di M. d° Isné). 

  

  

  

Cividale ! 
22 febbraio 

Teatrino educativo. — Ieri ebbe luogo 
al nostro Teatrino educativo una rappre- 
sentazione.. 

Assisteva numeroso. pubblico, composto 
in gran parte di giovani e fanciulli. 

I bravi attori recitarono egregiamente // 
Sarehiello, il monologo Il castigo del prof. 
Ellero, ed una farsa, e vennero merita- 
mente applauditi. 

Questa sera si ripeterà la rappresenta- 
zicne, 

Faedis 
22 febbraio. 

Propaganda rientrata. — Il sig. Vuat- 
tolo dopo una seconda conferenza infrut- 
îuosa tenuta sabato sera a Ziracco. volle 
tentar miglior fortuna a Faedis. Ma il signor. 
Sindaco non credette bene di permettergli 
di tenere la sua conferenza perchè nell’av- 
viso di réclame non era stata fissata l’ora. 

bi capisce che tanto è il coraggio del 
brav’uomo nel presentarsi al pubblico, 
quanta è la paura di aversi subito alle 
spalle un contradditore. 

Non valsero neppure tutte le sue pro- 
teste fatte in persona in casa del Sindaco, 
poichè questi calmò il bollente propagan- 
dista col cacciarlo di casa. 

E così si ebbe il danno, 
l’uscio addosso. 

Piano d'Arta 
21 febbraio 

Prodromi elettorali ? — Dei tre, ap- 
partenenti al Consiglio d’Amministrazione 
di questa Latteria sociale, scaduti e non 
rieletti, il solo sig. Pietro Bianzan Sindaco 
di Arta, non si sa per quali motivi, volle 
ritornare in carica. Sciolto quindi il guin- 
zaglio a fedeli galoppini, si fece correre 
la'voce che se il nuovo eletto, sig. (tor- 
tani, si fosse presentato all’assemblea te- 
nutasi a dì 2. corr., tutta. l’amministra- 
zione si sarebbe ritirata e il Gortani, te- 
meudo lo smacco sleale, presentò formale 
rinunzia. Successore naturale era il Bianzan 
con voti 18. su. 23, ma egli, non si sa an- 
cora il perchè, manifestò 1’ idea di non ac- 
cettare se non in segnito a nuova votazione 

e la yotazione si fece domenica, 21 corr. 
Fu eletto, figurarsi il Bianzan, ma la sua 
più che vittoria tu una sconfitta : le schede 
in bianco erano fioccate come la neve nella 
urne. 

le beffe e.... 
Gino, 

  

Nulla di straordinario in questo fatto al- 
l’ infuori della ridicola figura d’un morto 
che a ogni costo yuol risuscitare ; però, e 
questo è quanto mai degno di nota, tutti 
qui si meravigliano che il Bianzan, anzi 
che sforzare tanto la sua rielezione, non 
abbia mantenuta la parola lanciata, in un 
solito scatto nervoso, durante il primo scru- 

tinio, di rinunciare tosto anche alla carica 
di Sindaco, E° questa la serietà di azione, 

la ponderatezza di parola che pur pure 
chiupgue potrebbe esigere nel capo di nn 
Comune ? 

(tas A DI CURA 

pepe) sul vostro giornale si prolunga. 

Zuglio 
22 fe bbrar0, 

Il med co consorziale. — Siamo pro- 
prio disgraziati con la nostra condotta me- 
dica. La licenza del dott. Sacchi, già da 
altri annunciata (con condimento 2 sale 

Non 

più un mese solo di vacanza ché il me- 
dico non ritornerà fino al 14 p. v. Intanto 
c'è il provvisorio, il... vice interinale, che 
tocca pagare oltre all’altro, che in questi 
tempi di agitazione politica si trova altrove. 
Non sappiamo se ora stia dedicandosi al 
suo vecchio mestiere di propagandista del 
Sol dell’ Avvenire. Certo il tempo è ora 
propizio : i comizii elettorali prossimi ne 
forniscano ottima occasione. Intanto lo sti- 
pendio corre. 

Ma se ciò è comodo per il dottor Sacchi, 
non è punto comodo per le nostre finanze 
comunali. Ognuno lo vede, — 

S. Martino di Campagna 
23 febbraio. 

Tia Sezione Giovani. — Martedì 16 p. p. 
sacro a S. Giuliana questa Sezione Giovani 
accompagnata dai rispettivi presidente e 
vice-pre pesa Arban. Giuseppe e Querin 
Giuseppe, si recava a Castel d’Aviano per 
cantarvi . La degli Angeli in canto 
gregoriano. 

Partiti di buon mattino in una lunga e 
ben ordinata schiera, dopo una breve sosta 
ad Aviano, giungevano a Castello alle ore 
9 e mezza. 

Come era bello vedere Zauélla squadra di 
giovani fregiati del loro distintivo — ber- 
retto bianco e nastro blù al braccio sini- 
stro! — Chi non li conosceva li awrebbe 
creduti alunni di qualche istituto o di 
qualche Collegio. 

Dopo la messa, a cura di quel M. R. 
Parroco trovarono pronta una buona cola- 
zione. 

Non vi dico se abbiano fatto onore alla 
tavola! Immaginarsi se dopo un cammino 
di otto kilometri il loro appetito non era 
‘buono !. Alla sera verso le ore 4 i giovani 
facevano ritorno al 
Martino. 

Bravi i nostri giovani. Continuate ad es 
ser buoni, a frequentare con diligenza la 
scuola di canto, e i vostri superiori sapranno 
organizzare un’altra gita in un tempo non 
tanto lontano. Mandiamo intanto un grazie 
di cuore al Parroco di Castello a nome di 
tutta la Sezione, per il quale serberà sem- 
pre un grato ricordo. 

loro simpatico. San 

Società di Mutuo Soccorso. — Ve- 
nerdì a sera i numerosi Soci di questa So- 
cietà (149) si radunarono in Assemblea ge- 
nerale per l’approvazione del Bilancio. 

Dopo due soli anni di vita, si chinse la 
gestione dell’anno 1908 con un utile netto 
di L. 1087,09. 

Questa somma viene impiegata a prov- 
.vedere per ciascun Socio emigrante ll viag. 
gio per l’Estero. 

Torniamo ad ayvertire che le domande ! 
li prestito vengono fatte al segretario della 

at , pu i 
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Società De Cesec Demetrio, il quale a tempo 
debito le sottoporrà 
per l’approvazione, 

Offerta. — Il sig. Carlo Marcolin, pa- 
drino della nostra Bandiera, offrì alla So- 
cietà L. 20, in memoria del compianto suo 
principale sig. Monti. 

A lui il plauso e il grazie di tutti ì soci. 

Locale scolastico. Domenica una 
commissione composta del medico e inge- 
guere provinciale e dell’autorità locale fece 
un sopraluogo, per scegliere il posto più 
opportuno per l’erigendo edificio scolastico. 

Moggio Udinese 
28 febbraio. 

Scuola industriale. — fl Consiglio di- 
rettivo di questa Scuola industriale ha fis- 
sato la chiusura delle lezioni Le sabato 
27 corr. alle ore 12 

Domenica 28 sarà l’esposizione dei la- 
vori compiuti dagli allievi durante questo 
anno nei locali scolastici di Moggio di 
Sotto dalle ore 10 alle 1112 e dalle 13 
alle 15, lavori, che veramente meritano di 
essere veduti e ammirati. 

L'epoca degli esami verrà fissata. 

Dordolla 
23 febbraio. 

Sacra Missione. — Fu data in questa 
Curazia dal Rev. Sac. Antonio-Vito Le- 
stuzzi, la cui parola piana, facile, popola 
rissima, fu sempre e attentamente ascoltata 
per 8 giorni da numeroso uditorio. E ben 
aveva. bisogno di una scossa spirituale 
quella popolazione, che da oltre un ven- 
tennio non ebbe la grazia di una missione. 
Furovo oltre 600 le comunioni nel giorno 
della chiusa. I Dordellesi sono gratissimi 
al Rev. Lestuzzi, che ha data la missione, 
e. al Curato Sac. Primo Palla, che l'i 
procurata. 

Coseano 

al voto del Consiglio 

22 febbraso. 

Ah i cuculi! — Ci scrivono: 
Leggo nel Paese del 19 corr. che per 

opera di alcune egregie persone venne qui 
in Coseano istituito un circolo agricolo, ;l 
quale. prometteva una vita prospera, Se 
non che il parroco ed il cappellano lo pre- 
sero d’assalto, e all’elezione del presidente 
riuscì eletto il cappellano a grande mazg- 
gioranza. 
Tale notizia produsse pessima impressions, 

e vari consiglieri si dimisero. 
In sunto sono questi i punti più salienti 

dell’articolo, 
Degli insulti non me ne curo; ma per 

l’onore dell’ istituzione che presiédo, e di 
tutto il paese, rispondo brevemente. 

E’ noto che taluni. mal tollerando la 
presenza del sacerdote, ovvero per un in- 
fondato timore in questa istituzione, avreb- 
bero voluto escludere il sacerdote, o al- 
meno tenere il circolo alla catena dando la 
presidenza a un loro intimo amico. Tanto 
si deduce dalle loro gesta; e da vari do- 
cumenti, come pure dall’arti ice io sopracitato. 

La persona ‘ egicuig- che nel ‘1907 fra 
milis difficeltà istituì il circolo è lo stesso 
cappellano. Qual meraviglia duoque se 
tanto 1 soci in generale, quanto 1 consi. 
:lieri lo vollero onorare di loro fiducia 
eleggendolo presidente ? 

L’avvenire del circolo per questo non è 
punto compromesso; perchè oltre al cap- 
pellano, che se ne'occupa di tutto cuore, 
esso è retto da 15 consiglieri intelligenti, 
volenterosi e concordi. Piuttosto che metter 
la discordia, amino costoro da senno la 
patria, cercando il bene del paese nella pro- 
sperità delle istituzioni agricole. 

Il capp. D. Grus. Monticoli » 

S. Gi io:gio «di Nogaro 
23 febbraio. 

in vista elezioni. 
Al resoconto delli adunanza elettorale di 

domenica faccio seguire alcune note che non 
mi sembrano prive di importanza. 

La questione più grave e che ancora nel 
nestro Collegio non ha trovata una soluzione 

è quella della scelta del candidato. 
Giorni fa pullulavano come 1 funghi ; 

oggi che vi scrivo è difficilissimo forse tro- 
varlo. 

I tre in inte l’uscente De Asarta, 
il comm. Solimbergo ed il dott. Fabris fu) 
rono dalla volontà degli elettori qui con- 
venuti domenica scorsa, irremissibilmente 
scartati. 

Ed a noi sembra che di loro non si debba 
più neanche parlarne come di probabili 
vincitori nell’agone elettorale, dal momento 
che furono bollati dagli elettori con vota- 
zione addirittura schiacciante. 

Che farà la Commissione eletta dal no- 
stro egregio Sindaco sig. Cristofoli per tro- 
vare il candidato che «risani questo di- 
sgraziato Collegio?» Non a noi spetta far 
previsioni, tanto più che già domani essa 
dovrà rendere di pubblica ragione il risul- 
tato del proprio lavoro. i 

Però, a titolo di cronaca, vi riferisco 
che il co. Vittorio De Asarta SÌ presenterà 
istessamente, nonostante abbia la certezza 
di uno smacco sicuro. 

E che uguale via con uguale risultato 
batterà pure il comm. Solimbergo ci consta 
‘da nostre informazioni speciali. 

L’us ute deputoeto di Udine ha creduto 
beue infatti di cedere alle vivissime insi- 
stenze degli amici che lui sacrificheranno, 
rapro espiatorio, sull’ altare delle elezioni. 

Del dottor Fabris però più nemmeno se 
insista in cerca 

d'appoggi e di faveri in alto. 
Il campo elettorale, come si vede, è 

quindi nel nostro Collegio molto oscuro; 
a meno che oggi, ed è sparabile, la Com: 
missione abbia 4 saputo cavarsi d’ impaccio 

i è concordarsi su un nome. 
Del che ye ne terrò informati: 

ypsilon. 
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. 28 febbraio. 

Propaganda elettorale, — “Oa 0” 
vuto nei locali del municipio dalla rappre- 
sentanza municipale, giunse il candidato 
Cappellani. Dopo servito un vermAut si recò 
nella sala Luciano Nimis ove si trovavano 
raccolte circa 200 persone. Presentato dal 
sig. Sindaco, espose il suo programma spesso 
sottolineato da applausi e da approvazioni 
specie nei punti riguardanti l’agricoltura 
e l’emigrazione, 

L'uditorio era composto delle migliori 
persone del paese compreso mons. Cando- 
lini ed il notaio Nimis. 

L’ egregio uomo lasciò la migliore im- 
pressione per la sua praticità e conoscenza 
dei bisogni locali. 

Annone Veneto 
28 febbraio. 

Vittima dell’alcool. — Giovedì scorso, 
ritornava dalla ficrra di Portogruaro Zanot 
Domenico d'anni 583 più che alticcio. Nei 
pressi della frazione di Loncon, non si sa 
se caduto nel fosso per colpa del cavallo o 
andatovi nel volgere indietro il medesimo 
per rintracciare la frusta che aveva perduto 
a poca distanza, fu trovato nell’acqua morto 
con una zampata del cavallo nella testa. 

E° poi degna di interpellanza ]’ autorità 
giudiziaria «he da venerdì non ha anccr: 
trovato il tempo di fare il solito sopraluogo 
mentre a tutt'oggi (martedì) il cadavere dal 
disgraziato attende la sua visita nella cella 
mortuaria di questo cimitero ! 

, Ga techi Sul Breve “. 
dl CAFTEOI EVE, cioò la prima 

ile Dottrina 
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Vendesi a pronta Cassa. 
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DIARIO SACRO, 

Giovedì 25 — 8. Sergio m. 

pe e moeresti della Provincia 

, Portogruaro, Gorizia. 

Lian della “C. Percotto, 
Ieri, nelsalone del Patronato Femminile, 

gentilmente concesso, ebbe luogo l'asssri- 
blea generale dei soci della Sezione Friu- 
lana della Nicolò Tommaseo. 

Numerosissimi erano i maestri convenuti 
da ogni parte della proviucia. Fu procla- 
mato a presidente dell'adunanza l’avvoceto 
Fantoni, il.quale mandò ai presenti il s> 
luto augurale. 

Dopo approvata la relazione morale let‘a 
dal maestro Glemencig, su relazione dello 
stesso, l'assemblea decise 1’ istituzione dei 
delegati mandamentali, alcune modifiche al!o 
statuto e la creazione d’una categoria di 
soci onorari. (Rel. Tinicolo e Bevilacqua). 

Il m. Zardo di Spilimbergo propugrò la 
inclusione fra i soci effettivi di «tutti gli 
insegnanti primari, qualunque sia il loro 
titolo o grado». L'assemblea dopo animata 
discussione approvò l’ordine del giorno pre- 
sentato dal relatore. i 

Si decise quindi di partecipare attiva- 
mente alla lotta elettorale. politica imwni 
nente a favore di quei candidati che diano 
serie garanzie di sostenere al Parlamento 
i principii ed i postulati delia. Yommaseo. 

Fu dato incarico alla presidenza di in- 
dicare, a suo tempo e dopo avere in pro- 
porto ‘interpellato i candidati 0 vagliati i 
loro programmi, i nomi che in ogni colla- 
gio i soci dovranno sostenere. 

Passati quindi alle nomine, riuscirono 
eletti a consiglieri i sig. Giuseppe Cle- 
mencig, A. Tinicolo, G. M. Coccolo, G. 
Zardo, Isidoro Bevilacqua, Maria Borra e 
Amalia Piva. 

L'assemblea si sciolse dopo mezzogiorno. 
Alle 15 poi si radunò il nuovo consiglio 
che elesse a Presidente dell’associazione il 

  

  

‘sig. m.0 Giovanni Mario Goccolo di Pre- 
mariacco ed a Vicepresidente il sig. Giu- 
seppe Clemencig di Udine. 

Ricreatorio Popolare femminile. 
E’ modesto questo  ricreatorio; qual- 

cheduno nen lo degna che di un olimpieo 
compatimento, perchè non sa dar spettacoli 
in grande e perchè là si entra versando 
una tenuissima offerta. Eppure in quel ri- 
creatorio che iniziò l’opera di tutti i ri- 
‘creatori privati di Udine si insegna per 
bene l’arte drammatica. M’appello a tutta 
la folla stipata di elette signore che assi- 
stettero domenica sera alla rappresenta- 
zione data da quelle brave ragazze: il 
dramma Emma l'ambiziosa, lavoro corretto 
dal prof. Caruzzi, i canti e i pezzi d’opera 
per variare un po’ e rendere più gradito 
lo spettacolo, piacquero immensamente. Le 
ragazzine Emma, Ernesta, 203 Amalia 
ed altre superano se stesse per la padro- 
nanza di scena e realtà di carattere. Pec- 
cato che alle brave attrici manchi la true- 
catura e la sala sia troppo piccola. Eppure 
un tal teatro, dove s’insegna tanto bene e 
sì_ ha buon. gusto nella scelta dei 
drammi, dai cittadini è troppo poca cono-. 
sciuto benchè ne meriti tutto il loro ap 
poggio. E° da sperarsi che alcune dalle gi- 

così 

gaorine di Udine s'abbiano ad occupare 
di quest'opera a favore della figlie del po- 
polo, e trovino il modo di provsederla di 
qualche 
e per altre Isutuzioni, 

ese eg 

  

MA pio nigi ezimencto enni 

ef ale nel le hansia cose 

Cri-. 

entrata come si fa per il Patronato | 

   

il Diret- 
bile e ge- 

stesso possa 
ed introdurre certe in- 

novazioni pur necessarie, quando 
ereatorio mancano ie entrate indisp 
ad un qualunque progresso. 

Mi sl corsenta, per finire 
fare un appello a tutte le anime 
perchè sì ricordino di questo Rier 
tanto utile alle figlie del popolo. 

22 febbraio 1909. 

pretendi bil e che 

     
sa a pie atti 

ion così istanc 
are a pro dello 

  

   

  

evsabili 

la cronaca, di 
gen ntili 

  

Una signorina. 

Ricreatorio festivo. 

Numeroso pubblico era 
al Ricreatorio 
ciani per 
drammatica 

accorso ieri sera 
festivo di via Tiberio De- 

assistere .lla rappresentazione 
annunciata. 

Il dramma Tamburino piacque assai non 
tanto per l’ intrinseco valore quanto per 
l’interpretazione affinata datagli dai bravi 
dilettanti. Ottimo Tamburino Si Smaniotto, 
bene assai il capitano De Lora (Comini) 
ed il maggiore Von Strack (Gervasatti). 

La farsa In Tribunale fa un continuo 
successo di ilarità per lo spirito fine, l’ar- 
guzia inesauribile, le movenze e tronfie che 
generavano buon riso negli spettatori. 

L'interpretazione di Nane Canocia (Gab 
biani ) fu notata per la spigliatezza e D 
vivacità data al caratteristico personaggio. 

Negli intermezzi si ebbero delle suunate 
con. violino e 
chitarra peri 
e Lora. 

In complesso una serata ’ig-lfe che 
chiuse bene assai il ciclo delle recite car- 
nevalesche. 

Carnevale è andato... 
Come un vecchio innanzi tempo decre- 

pito, rovinato da vizi e da orgie senza 
nome, Carnevale è ieri passato. 

Poche maschere si fecero vedere durante 
la giornata a dare l’ultimo saluto al par- 
tente; la vivacità degli anni scorsi, molto 
scorsi, le lepidezze e la giovialità sconfi- 
nata e sana non fanno più degno accompa- 
gnamento a lui che muore. 

Ed oggi fredda e nebulosa, 
Quaresima e la serevità della vita senza 
le illusioni procaci e dolorose, la vita vera 
tel lavoro e dell’azione. Meglio così.... 
lungi le maschere dal riso gaio e scoppie- 
ante come tizzo adusto al sole di luglio e 

i fremiti convulsi ed i giri trepidi nelle 
veglie e nei festini; ritorna la realtà ad 
irraggiare li mondo dei viventi. 

Le blandizie sognate, le carezze volute 
svaniscono oggi dava inti all’altare dove un 
prete ammantato di viola all'uomo ricorda 
che è polvere e che in polyere ritornerà. 
E sui capelli odoranti ancora mille profumi 
scende la bianca cenere, ammonitrice del- 
l’ infrangersi continuo dei sogni e dello 
spezzarsi repentino delle i 

Meglio così... la vai è si bella senza 
la larva del diletto, con la visione netta 
del dovere cui adempire.... 

Meglio così... al gran desco dell’umanità 
bisogna pur portare ii coutributo della pro- 
pria operosità e rinobilitare l’esistenza, che 
troppo ha gavazzato e goduto, nella fecon- 
dità santa del lavoro... 

sigg.i Michelini, Don Palla 

3speran Ze. 

Converrà sui 
saluto.... al 

  

Oggi la gioventù udines 
prati di Vat a dare l’ ultimo 
partito di ieri. 

Se iltempo si manterrà, come ai mattino, 
quieto e sereno, non è a dubitare che la 
passeggiata abbi da a sortire completo cff-tto. 

Pro Calabria et Sicilia. 

Dopo chiusa la sottoscrizione ci è giunta 
anche la seguente offerta: 

Cappellano e popolazione di Prossenicco 
L. 100. 

Queste L. 100 verranno mandate a S. S. 
in un versamento suppiettorio assieme alle 
altre offerte giunteci dopo chiusa la sotto- 
scrizione. 

Ripetiamo un’altra volta che l'offerta di 
L. 25 di Clap venua pubblicata nel numero 
15 gennaro. 

"NI n altare per la Chiesa di 

N LIC6LCA pf oreng dodo di 

4 e della larghezza di m. 2. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso. medio. dei valori pubblici e dei. 

cambi del giorno 20 febbraio 1909. 
Rendita 3.75 O[o DIS TOSei 

3 172 0ig (netto) » 103.20 
3 3.UTo > 12.50 

Azioni. 

Banca d’Ita.ia L. 1281.50 
Ferrovie Meridionali » ‘698.70 

Mediterranee 394.50 
Società Venet 201. 

Cambi (cheques - a vista). 

ifrancia (oro) L. 100.39 
Londra (steriine) » 25.31 
Germania (marchi) » 123.40 
Austria (corone) » 105.47 
  

Corriere giudiziario 
  

Ancora del tenente acousato di pre- 
varicazione. IL’assoluzione. — Abbiamo 
parlato ancora lunedì del processo che si 
‘svolgeva a Venezia dinanzi al Tribunale 
militare in confronto del tenente Pizuzesi 
Andrea del. 24,0 reggimento. cavalleggeri 
«Vicenza», imputato di DESVALICARIOnO, e. 

E ieri, dopo tre giorni di dibittito, s 
ebbe fin almente la tanto attesa sentenza. 

Il presidente del Tributi nale, tenente ge: 
nerala Cuggia, dopo ave orto le numerose 
motivazioni della na ijichia"ò assolto 
per inesistenza di reato il tenente Piazzesi. 

L’assoluzione venne accolta con applausi 

  

©
   

  

‘vivissimi. 

Il prosciolto tenente Piazzesi e i suoi 
difensori avvocato ° Carnelutti e tenente 
Bardi, ricevettero molte cougratulazioni.   

. ZAPPAROLI, paid 
» Utline Via Aquileia GB - Telefono 247 
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NEL 
È Salvate l'Italia! 

n o delle candidature socialiste fino 

So seconda la direzione del partito 

Lc RO Ace Rlet a 153, Le candida- 

che I o ia sarebbero 39; In modo 

Dei al lcali, socialisti e repubblicani sl 

5 tano a tutt'oggi 276 candidati. 

ta o --e non è punto impro- 

tono Si © le forze conservatrici non $ 

o lavordzo Lee allontanarlo dÙù 

dc 80 che tutti questi variopinti can- 

STO eletti, la Camera non fua- 

nismi © È più se non a_ base di ostruzio- 

otDA di l lotte infecordì ; ogni seria Tl- 

Sarebbe È cui si sente urgente il bisogno, 

ic 0° e ogni sforzo parlamentare 

ere la ne e. nel combattere a nel difen- 

Daese la pela dei cattolici accendendo nel 

Dre per era religiosa, riconosciuta sem- 

dra a più funesta € la più deleteria 

a nazione. Elettori, salvate l’ Italia! 

7 Perchè tanto rumore ? 

; pi rico scrive l’Aovenire d' Italia ; 

LE SE gli gx-deputati Gornaggla, 

candidati e Mauri, la falange. del nuovi 

anno que cosca ignia cattolie!, «che non 

ianità Ca di Unita della patria, d’ ita- 

Soitario è oma delle istituzioni. plebi- 

Soneria sa dànno tanto affanno alla Mas: 

ve IRiCO quale predilige le candidature 

508 Coll e, si riducono ad una ventina su 

e egi. 

bi che non tutte queste 20 can- 

Drobabi sono definite e non tutte. hanno 

ilità di riuscita. 

artificiale è adunque tutto questo rumore 

cattolici , PEA HCIOHO contro gli elettori 

o che rappresentano una forza molto 

usano A quella dei socialisti, che non 

Saecani enze; non disturbano il prossimo 

mento Reno soltanto rispetto al loro senti- 

Drofessao verso il Capo della religione che 

i VRFttiamo la spiegazione dal Paese. 

c inlegati municipali militarizzati. 

politiche governo si adoperi nelle elezioni 

Mera a ei ritrarre dai comizi Una Ca- 

amministr favorevole, si capisce; che una 

zioni am TRA30ne comunale lavori nelle ele- 

a lei ia I ReTAtiTO per avere un consiglio 

orevole, si capisce pure: la cen- 

quot 

rese es .; VERS = i 

CAMPO ELETTORALE 

  Serva : 
— vazione dell sr inria esister ò E 

19 ) 3 esistenze > Un ene 
cy LE ci 5 

ella propria esistenza è ps 8en- | classe, SÌ trattò anche 

nnegarlo. Ma | ppo naturale per ri 
Jre sinento tro 

PR SR comunale possa militariz- 

torale sn i suoi Impiegati pel lavore elet- 

è politico, non arriviamo a spiegarcelo. 

Senti dio appunto che Si fa, per le pre- 

Da HOP; dalla Giunta Pecile. SE: 

gati "O diremo, militarizzati gl’ impie- 

Stato ES unicipio sembra la tenda dello 

si di eeloro dove sì discutono le mosse, 

mlige la tattica, Sì slancia all’attacco.. 

are che anche noi poveri contri 

e999 i, ayyersari del candidato politico da 

Impig o t concorriamo a pagare quegli 

aio ì quali — al trar dei conti — 

Dolitici 1 oggi contro i nostri sentimenti 

tea Ali 

alc uaziamo la cosa al pubblico spassio- 

(0, perchè sappia e giudichi. 

Esposizione di programmi. 

te E nostre informazioni sono esatte e 

Sarà RAT mutamenti — domenica 

NÎzione n dine la gran giornata della espo- 

ati Si programmi. Entrambi i candi- 

cnintegtà esporragop — in 059 diversa 

elettorale = al Minerva il loro programma 

Fi Sla, 

ta la lotta elettorale è improntata a 

Onora ii a una obbiettività che fa 

efasso Ù cittadinanza. Lavoro assiduo, In- 

Proco 9 Propaganda — ma rispetto reci- 

i sopra fio avversari e nessun tentativo 

praffazione. E che la duri! 

La candidatura Csppellani. 
0 Sg 

miti RA del giorno votato dal Co- 

iocesano in favore della andida- 
tura Ca 

cento PPellani pel collegio Gemona-Tar- 

dirsi #6 la riuscita del Cappellani può 

> assicurata. Il clero e i cattolici friu- 
ica 

Ni, i quali hanao dato sempre prova di 
I8ciplins 

a Tr sapranno anche in questo caso, 

ite possibili impegni già presi, rima- 
Nere qll? 

Lori altezza della loro fama. 

iDeGs ina del giorno votato dal Comitato 

« RL diceva: ista l: 
+ da lettera programma del 12 - 2 

dVuta n - avv. cav. Pietro Capellani ed 

Steg Otizia di ulteriori dichiarazioni dallo 

So fatte ; 

che gli delibera i 

Cento co elettori del Collegio Gemona-Tar- 

al cay, lana il loro dovere dando il woto 

È appellani »i 
E 

le odi queste ulteriori. dichiarazioni, 

lettera i servirono a dillucidare i punti della 

tolici. pPrassamme che riguardavano i cat- 

1% fatte nei discorsi elettorali del 10 0 

Cento corr, tenuti dal candidato a Tar- 

che PP, hon potevano non dare affidamento 

ai Diari Pietro Cappellani, informato 

cipi di libertà bene intesi, avrebbe 
Saput ‘Duto dirittà Sla Camera difendere i sacrosanti 

: ei cattolici contro ogni tentativo 
CU 

oftegite, che fosse sorta @ oppressione, a 

in qu a spogliazione del cattolici stessi 

n anto cattolici. 
didatiira trovandosi di fronte ina can- 

eIvenire Socialista e dovendo 1 cattolici in- 

apo ì, questi nom potevano che dare 

°ggio al Cappellani. 
>, 

lì L'on. De Asarta si ritira. 

Coi) De Asarta ha fatto pervenire al 

an Udine il seguente telegramma: 

Suo RI di pubblicare sul pregiato 

menzionare che come ero già da tempo 

‘entarmi o, ho ora deciso di non ripre- 

egio: di ina degli elettori nel col- 

Che mi TS manova ringraziando gli amici 

hi hanno per tre volte onorato della 

LaCURA più efficace peîamemici, nervosiedeolt 

————& a na , È Ù; 

2° î nrLrà: iti En ni 
È 

; (rt 
r " 

es 
- li - 
dn, "er 

i della pagli 

loro fiducia ed ai quali serberò perenne 

gratitudine. Saluti, ringraziamenti. 

Oggi a S. Giorgio Nogaro vi è la riu- 

nione della commissione nominata dall’as- 

semblea di domenica con l’incarico di sce- 

gliere il candidato. 

L'on, Solimbergo, invitato da un gruppo 

elettorale, ha accettata la candidatura pel 

collegio Palmanova -Latisana. 

La candidatura Ronchi 

S. Daniele-Codroipo la can: 

didatura del co. avv. comm, Giovanni Ron- 

chi è già penetrata nella coscienza degli 

elettori, Gli avversari cercano di intorbi- 

dare il sereno purissimo del cielo col sol- 

levare molto fumo; ma @ nulla giova. Dai 

due Mandamenti, che compongono il col- 

legio, ci vengono notizie più che rassicu- 

ranti di vittoria. sul nome del Ronchi. 

S. Dani le-Codroipo è alla vigilia di scuo- 

tere il giogo anche da questo servaggio 

umiliante : il servaggio cioè di avere come 

rappresentante alla Camera un ebreo che 

è per giunta repubblicano frammassone. 

L'antitesi pura e genuina del collegio! 

Gli amici del Luzzatto vantano i favori 

fatti dallo stesso a-segretari, 2 preti ed a 

elettori. E' una millanteria, che disonora 

i favoriti 6 il favoreggiatore. Se taluno ha 

ricorso al Luzzatto per sollecitare qualche 

pratica, lo ha fatto perchè egli era il de- 

putato; ma ficendalo non intese mai nè 

poteva intendere di fare la parte di Esaù 

ipotecando la sua coscienza per quel favore; 

nè d’altra parte l’on. Luzzatto, prestandosi 

per quei favori, poteva intendere di com- 

perare così una coscienza, ma intendeva di 

compiers puramente © semplicemente un 

suo dovere. 

E lo proviamo con questo fatto. Dando 

egli notizia a un sacerdote del collegio di 

aver sollecitato e ottenuto dal ministero 

quanto il sacerdote aveva il diritto di avere, 

Lon. Luzzatto scriveva: < H poi mi com- 

batterete nelle elezioni.» — Sicuro ; poichè 

sarebbe immorale ‘per l’uro e per l’altro 

agire 0 pensare diversamente. 

iii 

Maestri a congresso. 

ebbe luogo una riu- 

Nel collegio 

Stamane in Castello 

nione della Federazione magistrale friulana. 

Oltre ai vari oggetti di Interesse della 

dello atteggiamento 

da prendere n‘ l’attuale periodo elettorale. 

A domani maggiori 

HI Governo e le piccole industrie. 

Le colrellerie di Maniago. 

particolari. 

Si ha da Roma: 

Il ministro di agricoltura, on. Cocco Ortu, 

ha diramato alle Camere di Commercio una 

circolare nella quale avvisa che racco- 

glierà date e notizie per uno studio sulle 

piccole industrie, esercitate nel regno. Tra 

le. piccole industrie che, secondo la circo- 

lare, sono quelle praticate in uno o più 

locali e che richiedono utensili semplici e 

poco costosi e’ capitale modesto, sono an- 

noverate, per esempio, quelia delle coltel- 

lerie a Manrago in provincia di Udme e 

quelle esistenti ID provincia di Campobasso, 

le piccole industrie della tessitura dell’er- 

bace, in Sardegna, dei merletti, a Venezia, 

a Cant ed in altre località, del raccolto 

a in Toscana e nel Veneto. 

La circolare invita quindi le Camere di 

Commercio 2 trasmettere al Ministero un 

elenco delle piccole industrie esercitate nel 

distretto camerale, corredando gli elenchi 

stessi, cOn tutte le informazioni opportune, 

per meglio farle conoscere eil apprezzare. 

Morto sulla strada. 

5.15 in via Grazzano rim- 

sa di S. Giorgio veniva tro- 

di un womo. Primi ad ac 

corgersi furono due operai che si recavano 

al lavoro e che provvidero tosto ad un 

aiuto credendo che l’individuo steso a terra 

fosse solo intirizzito dall’intenso freddo che 

faceva. 
Chiamato il medico dott. Rinaldi questi 

constatò invece l'avvenuta morte per pa- 

ralisi cardiaca. 

Fu più tardi identificato lo sconosciuto 

per lo spazzino Del Cul Pietro di anni 82 

da S. Osvaldo. 

Dopo si passò anche alla perquisizione 

del decesso e gli furono trovate addosso 

lire 2 92, tre biglietti di lotto, un oro- 

logio d’ argento € due chiavi. 

Completata la perquisizione, il cadavere 

fu trasportato alla cella mortuaria del Ci- 

mitero a disposizione dell’autorità giudi- 

Stamane alle 

petto alla Chie 

vato il cadavere 

ziaria. 
Beneficienza. 

Ospizio Mons. TPomadini : 

Della Marina G. Batta in. morte di Gio 

Batta D'Aronco offrì agli orfanelli Ti: 90. 

L'Impresa Tonini in morte del sudetto 

offre L. 10. 

Anna Capparini 

offre L. 2. 
Dott. Giuseppe Y 

detto offrì L. 2. 

Sig. Giacomo Antonini in morte di Vir- 

ginia del Torso offrì L. 2. 

La Direzione ringrazia. 

in morte del sudetto 

rassi in morte del sud- 

CORTE D’ASSISE. 

T1 ruolo delle cause. 

Abbiamo già annunciato che la prossima 

sessione della: Corte d'Assise si inaugurerà 

il 16 marzo p.-V. 

Ji ruolo comprende 

Presiederà la sessione 

sosterrà l'accusa la R. Procura 

Udine. 
Ecco l’elenco delle cause : 

16 marzo — Colautti Catterina, calunnia, 

ben undici cause. 

il cav. Silvagni: 

del Re di 

  

SRBGIARO DE 

17-18 id. — Treppo Antonio, violenza | 

carnale, difensore Delussi. 
19 id. — Tassotti Gus icidi i 5 Tassotti G.useppe, omicidio 

latitante. co tal 

20-id, — Orsaria Mattia, 
difensore Driussi. 

23-24 id. —. Milanese Giovanni 

cato omicidio. i 

20. id. Zavagno Giuseppe, mancato 
omicidio. tal 

€ a e 7 0 

i 26. id. — Bonnani Enrico, mancato omi- 

cidio. 
26. id. sa De Luca Zaccaria, minaccie 

con armi, difensora Girardini 
O? . fa 3 

27. id. — Bragion Ermenegildo; vili 

pendio alle istituzioni, difensori Cosattini 
e on. Niazzi. 

29 id, —- Mezzarobba 

omicidio, latitante. 
30 id. cy Toffoli Pietro, omicidio, difen- 

sori Cristofoli e Cosattini. 

off:se al Re, 

man- 

Luigi, mancato 

  

In tempo di colera, il laudano : in temp: 

di tossi, il Clhorphènol. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 14 al 20 febb. 1909. 

NASCITE. 

  

Nati vivi maschi 14 femmine 7 

» morti » E 3 1 

cia 1 » esposti » » 

Totale N. 23 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Arduino Turco misuratore pubblica con 

Marianna Venier seggiolaia, Antonio Pas- 

salenti industriale con Marianna Zugolo 

casalinga, Umberto Galazzo impiegato ‘con 

Antonietta Menegon civile. 

MATRIMONI, 

Umberto Bassi agricoltore con Caterina 

Sialina casalinga, Pietro Facini impressore 

con Ines Stroppelli casalinga Vincenzo 
Simeoni agricoltore con Roma Santa Rizzi 

casalinga, Luigi Tonutti contadino con Ca- 

rolina Cojutti contadina, Gioyanni Battista 

Adami contadino con Amelia Pian casalin- 

ga, Alessandro De Torre, mugnaio con Li- 

bera Rizzi contadina, Augusto Damiani 0- 

peraio con Anna Molinaro cperaia, Enrico 

Rizzi muratore con Bivira Cantarutti ope- 

rala, Brmacora Vicario agente di commer 

con Carolina Antonini sarta, Riccardo Co- 

lautti falegname con Caterina Comino ci sa 

linga, Alessandro Marostegan orologiaio con 

Sabina Scagliotti casalinga, Secondo Daco- 

mo meccanico con Ines-Bianca Adalio casa- 

inga, imerico De Giusto calzolaio eon 
Maria Ulocchiatti setaiuola, Cesare Minisini 

calzolaio con Marziana Mossutti casalinga 
Angelo Pravisani agricoltore con Virginia 

Gottardo casalinga, Francesco De Vitt ban 

daio con Maria Selva setaiuola, Esrico Pra 

visano agricoltore con (Gioconda Coseano 

contadina, Valentino  Cimiotti falegname 

con Ancilla-Maria Tubaro setaiuola, Leo- 

nardo Canciani agricoltore con. Virginia 

REA MSBRDSE; Nicolò Ferrin intaglia 

ore cor ni -llini sar Iaric * nei ‘ob menica Tellini sarta, Enrico 

nobile agliapietra impiegato con Ada Lensi 
191 ioetr 7 è DÌ ca | 

civile, Pietro Zanor fornaciato con Ida Mo- 

retti setaiuola, Antonio. Quargnolo falegna- 

me con Angela Abramo setaiuola, Angelo 

D Orlando fuochista con Regina Ce otti 

contadina, Michele Fortunato tenente di 
fanteria con Maria Gori agiata. 

MORTI. 

Angelo Franzolini fu Gio. Batt. Janni 

64 falegname, Luigi Marchesan fu Lnigi 

Sn l’anni 38 operaio, Pierina Guatti-Gabai fu 

FIERO d’anni (2 casalinga, Ainedeo Ricel 

i Ivano di mesi 6, Giovanni De Fr:nce- 

chi fu Antonio d’annì 58 regio in risacutnh® 
DIeE LO 

Teresa Bernardis di Luigi di mesi 8, Er 

minio Basutti di Enrico d’anni 2, fan 

ciano Agostino fu Giacomo d’anni 49 cu- 

stode, Domenico Collovigh fu Antonio di 
x 220) 7 

a 
4 

anni 78 guardafuoco, Fides M.rassi di 
+3: 1) +6 * O " È A n 7 

Emilio Gan 4 e mesì di Santina Cantani- 

d'anni 45 Cosani di. Valeutino casalinga 

Giov. Batt. Lazzaroni di Luizi di giorni 5 
x 

. III deg 

Giov. Batt. d’Aronco di Girolamo d'anni 

48 impronditore, Annibale Morgante fu 

Domenico d’auni 35 negoziante, Marta Mer- 

lino fu Giacomo d’anni 71 casalinga, Eter 

Niero di Virgilio di giorni 15, Pisa Mo- 

squelli di giorni 2. Michele Vigna fu G sia 

seppe d’anni 77 burbiere, Francesco Mer- 

lino fu Giovanni d’anni 80 falegname, Luigi 

Tabacchi d'anni 79 industriante, Vittorino 

La Balfi di mesi 8, Teresa Toneli-Scubla 

fu Giuseppe d auni 38 casalinga, ‘Autnio 

Codutti fu Giuseppe d anni 52 cartonaio, 

Anna Venuti-Fant fu Francesco d’avuni 60 

casalinga, Caterina Nardone-Clocchiatti fu 

Puntaleone d’anni 50 con adina, Santa Fo- 

schiani-Mariutti fu Gio Batta di anni 58 

casalinga, Angela Salmini-Arduino fu (riu- 

seppe d’anni 45 casalinga, Luigi Fi.schiatti 

Pividor fu Gioyauni d'anni 73 contadina 

Maria Marchetti di Fabio d'anni 14 seta 

juola, Caterina Zamparo fu Giacomo d’avni 

64 contadina, Apolonia Comasutti d’anni 

62 contadina, Barbara Argentini di anni 

84 casalinga, Giovanni Battista Venuti fu 

Antonio d’anni 52 operaio, Luigi Gamba 

fu Valentino d’anni 79 bracciasto, Cate- 

rina Bertolutti fu Antonio d’anni 73 con- 

tadina. 
Totale N. 35. 

dei quali 17 a domicilio. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente. 

Tram a vapore Utine-S. Daniele. 

Stazione del Tram. 

popo 15.10, — 

Arrivo a S. Daniele. 

9 2311301 16.42 

Partenze da S. Daniele. 

659 ROD g = 13,36 .— 17.13. 

18.45. 

20,17, 
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INIC È ela 

È si COMU i ATO. 

i La sottoscritta Ditta comunica: che con- 
11 di 9 GC mr n 1 co - ; È Rrne: Ù, sind per il passato nell’industria 

: Fabbrica di pietre artificiali 5 Netta: FAvori L di pietre artificiali e nsl- 
scr 9 n qualsiasi lavoro. di castruziani 
sotto la direzione del titol: figlic RT titolare e del figlio 

(a RISE £ s I | Con questo intende smentire le voci corse 
uo in seguito alla grave e dolorosa perdita 

el suo carissimo Gio. Batta, avrebbe so- 
rai la sua attività: sì lusinga invece che 
a ana amiona clientela continuerà ad ono- 
rarla della fiducia di cui finora ha goduto 

Pi, ad sà 

(Girolamo d’ Aronco. 
  

  

  

CASA DI SALUTE. 
Lol Dott. METULLIO CONINOTT 

— TOLMEZZO — 
£ . per Ghieurgia Generale 

Ostetricia — Ginecologia 

Locali di puoya ed anppsita costru- 
zione - Due sale d*aperazione 
Stanze di degenza da due e un Jetto 

st Bagni ad uso eselusivo dei degenti 
nella Casa Riscaldamento a ter- 
mosifone. cr 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

VESTE SRI ATASRIICTEI 
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dì R n 

Y Casa tl assistenza Ustetrica 
$ per gestanti e partorienti 

autorizzata com Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

SE; signora TERESA NODARI 

  

con consulenza dei primari medici 
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dI Le HIRt 

CHIRURGIA - OSTETRICIA p ili 

© d alattia delle donne | I 

È : i | 

Visite dalle 11 alle 14 3 | 
È 

__35 

Gratuite per i poveri. | | 

UDINE - Via Prefeltura- UDINE. | I 

Telefono N. 809. È 1 
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    CLIC 

Dirigoral 
UDIN 

Via Audrea da Bari, 
Via Umberte I, 1 - 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - RO 
Rue Perdonnet. ' BERLINO - FRANCO 

esclusiva 

TS) 

INSERZIONI A PAGAMENTO 
  

        

‘(RI NERATORE DELLE FORZE) SDI FRA MONDIALE cs eis DI USO UNIDERSALE a base di Fosforo-Ferro 

Dalla c..nì-a e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in medo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

È IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE e 
È seg delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
DE L'ISCHIROGENO è l' unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche # dagli stomachi più deboli e malandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico eosì energico, effi- 

nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi 
si cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, 
gi preparato del genere. 
g Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre Si alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessari al normale sviluppo dell'organismo. V| 

Neurastenia - Ciu, 
Emicrania-Malattie i stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È 

postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e     i GUARISCE: croniche. 
i 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto Si BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoll - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 
Si Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

all’inventore Cav. ONORATO 

1 

la riproduzione perfetta della CARTELLA 

ente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. 
s Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 

FIRENZE, Via Giuseppe Verdi. 33 - 
MÀ 
FOR 

   

    

iemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - 
energico rimedio negli esaurilmenti, nei 

Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratte dell'autore, è applicata sul cartonaggio del fiae. di cui, a richiesta dei 8igg. Dotteri, 

     

20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 
GENOVA i 

L 

    

LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

MANZONI è 

PE 2 Piazza Fontane Marose - - 
UTO di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 

PENTA AMAZZONI E 

       
side, 

C. 

       

PREZZO DELLE | | 
,3- BRESCIA 

  

    

ESE RESI 

I unico premiato all’ ESP 
PRIMO PREMIO - DIP 
accordata alle specialità Farmaceutiche. 

“eco quanto scrive l’il'u 

  

ISTITUTO FISIOLOGICO 
DELLA 

R. Università di Napoli i G ue 
ra ii 

Amon ano © vee e | qa s'e 

nada ETTI DA n ae 

sstirraa, uan sai TALIA mesa 

Ù GMORATO BAT       

  

  

    

SIZIONE IN 

assolutamente superiore a 
accreditare le sue specialità coi paroloni. 
tici: gl’ingordi specnlatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti 
del'ISCHIROGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- $ 
scritto da tutti i Medici. = 

ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di J 
me stesso, ed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne È 
in buona seienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 

(quale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- 
l'apparecchio digerente,e, di conseguenza, della nutrizione in genere, 
la quale era, in principio novembre, assai deperita, in segnito alla È 
grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. | 

la massima stima 

. vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘orino. 
Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro 

qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni 

    
    

|del giornale L. 2 — la riga contata. 

IRIS EINE 

ERNAZIONALE di MILANO 1906 col È 
LOMA D’ONORE -la più alta distinzione 
  

  

L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Uffieiale o 
del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa É 

quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter & 
ina i mali guariscono coi rimedi auten-    

   

    

   

    

      

    

   

  

     

  

    
    
    

    

stre Proi. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. 
Egregio Signor Onorato Battista — Città i 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle in- a 
viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGENO. È 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra & 

Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’appetito Wi 

S' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con É 
Dev.mo G. ALBINI 

Napoli 30 gennaio 1899. Dirett. dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Univ. 
  

. Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 
Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del | 

G. ALBINI 

  

  

  

  CHE FECE VINCERE UN MISION È 
alla famiglia « ANFOSSO » esercente la Trattoria 
dei Viaggiatori in Via Nizza, 68 - Torino. 

COME È NOTO il Prestito a Premi della 
Repubblica di S. Marino 

* 

È L UNICO IN TUTTO IL MONDO 
che garantisce a ciascuna dieeina di obbligazioni 
un premio e l'immediato rimborso delle altre 
nove obbligazioni. 

In virtudi questa combinazione - chiara - sem- 
pilce e nuovissima lafamiglia « ANFOSSO» ha 
vinto, c n una diecina, il premio DI UN 

MILIONE cil rimborso delle altre nove 
obbligazioni e molte altre diecine hanno vinto 
premi importanti e il rimborso nell’estrazione 
del 31 Dicemb.ie 1908. Ma ben 49800 premi per 
l'importo totale di Lire 8.190.000 si devono 
ancora sorteggiare 

e ciascuna diecina DEVE VINCERE uno di questi premi. 
Di discine di obbligazioni che hanno, come 

quella che vinse un milione, diritto a un premio ne 
rimangono in vendita pochissime, e perciò chi 
vuole, cn assoluta certezza assicurarsi una vin- 
cita importante che può procurare agiatezza e 
cos'ante benessere deve subito fare acquisto di 
una diecina di obbligazioni. > 
 ‘& Con dieci obbligazioni si concorre gratui- 
tamente alle estrazioni, si tenta con grande pro- 
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2° 2 aureo 

TI possessore di aresta ObDII 
La estrazioni si faranno pubblicamente in Rom 
Lo obbligazioni deveno vonire tutto r 
i promì e i rimborsi sono tutti in con 

  

  

In conformità degli obblighi 

n 

  

e l'emissione mediante 
I prestito 6 diviso in Soo,c00 obblizasioni 

    

imposti dal Governo con atto 28 Settembre 1907 il 
por assicurare il pagamento di tutti i premi o di tutti i rimborsi, 

4 I CAPITANI REGGENTI 

AR PIRAPPRARAADRISPSIIPPPILIPIPLALA: 

III IL ZZRAZIAL IRIS 
  

  

  
  

Prestito a Premi a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 
Approvato con deliberazione 23 Settembre 1907. 

GOVERNO DI S. M. IL RE D’IFALIA 
‘ato al Governo della Repubblica di San Marino il permesso di negoziare nel Regno, con esenzione di 

pubblica sottoscrizione cel pagamento rateale del prezzo. 
di Liro italiane Venticinque eiascuna distinta col numero progressivo senza serie 0 categoria. 

Da ritto alla somma che, dalla sorte, verrà attribuita al mmero 00,969 
cor Je cautele e garanzie a norma di Legge, alle epoche in 

isto 0 rimborsate — Un premio è assicurato ad ogni diecina di Obbligazioni, 
innti ed esenti da qualunque deduzione per tasse presenti e future. 

Ti PREMI SONO CINQUA NTAMILA 
da Liro Un Miliona - Cinquesentomila «+ Duecentonita - Centomifa - Venticinguemila - Ventimila - Quindicimila - Diecimila - Cinquemila - Duemitacinquecento 
Mille - Cinquecento - Duecenteciauanta - Duesenta - La zicvertisinque a Cento per il complessivo impoito di Novemilioniduecentoquarantacinquemila Lire. 

prestito è garantito da impiego fruttifero del capitale necessario 
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dicate nel prospetto stampato a terpo della prosente, 

San Marino 1908. 
$ SINDACI DEL GOVERNO 

Sg Ssgguei bagni, ii 
  

ZI 

RÉPUBLIQUE DE SAINT- MARIN 
EMPRUNT A PRIMES 

Ru hénéfice des Instituts de Glenfaisanca at da Fràvoyzace 

Approuvé par dilibération 23 Sepiembre 1007 

Le Gonvernement do Sa Majezts le Roi aUitalio 
ar loin 594ellloet1997 a accordò nu Lonvernement de ia 1 - 

biigne di Saint-Marin l'antorisation do nésoòcler dona jo fo 
Asso s:omption de taxc, lea Uirca do cci empriat, et d’on faire 
Vemiasica an moyen d'uno avuscriptlon publigue, arse payemeni 
du prix par des Acomptos 

L'einprunt est diviaé en 500,000 oblizations do Vingi-ciua 
Lires Ttaliennes chacune portant un anméro progressif sans 
géries ou catégorie. 

Lo possesseur de cette obligation a droit è la Fomme qui, 

90,968 
Les tiragos se ferone publiquement è Rome,arectontea lea 

précautiona et les garanties prévues parla loi, aux épogues 
dana lo tableaa impirimé su dos du préseni 

chligations devront toutes étre primbées ourembourstes, Vin let esb assuré è chaqua dizaiue d'obligatione, - 
Tra lots et les remboursomenta sont teus au comptant et 

cezempta de toute déduction pour taxcs présentes ou futures, 
1.58 lots sont Cinquante mille de Lirea 1.000000 - 500099 - 200000 

= 110300. 25000 - 20000 - 15002 - 10008 . 5000 - 2500 - 1000-500 - 250 - 200 
+ 125 e 140 pour le montant total de Neuf millions deux ceut 
Guarante cina mille lires. 

En conformité dea obligations purea par le Gouver- 
pement, per acte du 28 Beptembre 1907, l'emprunt est ga 
ranti par un emplol prodvctit du capital nécessaire è ng 
surer 5 payoment de toua les lota et de tous les rembour- 
nemen 

babilità di felice esito, la fortuna e si è certì di 
riavere sempre una somma superiore a quella 
che l’acquisto di una diecina di obbligazioni 
richiede. e così Anche non essendo fra i fortunati, 
SI GUADAGNA SEMPRE. 

La BANCA CASARETO di Genova — assun- 
trice del prestito — a seguito delle continue im- 
portanti richieste di obbligazioni, ha deliberato 
di riacquistare il saldo della partita ceduta al- 
l’ estero col patto di riscatto, è perciò in grado 
di offrire in vendita le ultime obbligazioni e le 
ultime diecine di obbligazioni con premio garantito 
alle seguenti vantaggiosissime condizioni : 

N. 5900 Obbligaz. unitarie a L. 28.50 ciascuna 
N. 7410 Diecine di obblig. con premio garantito 

a L. 2885 ciascuna 

pagamento per contanti contro IMMEDIATA CON- 
SEGNA dsi TITOLI DEFINITIVI, 

Le diecine di Obbligazioni CON PREMIO 
GARANTITO si possono pagare a comode rate 
mensili. Se i 
«Il prezzo di ciascuna diecina pagabile a 

rate è stabilito in L. 300 da versarsi: 
L. 30 subito L. 0 entro Luglio 1909 

par le sort, sera attribuée au numéro 
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i» y'de hacer su 

do reinta 
vo progre: 

"0 È 
enodorecho a lasuma cue 

" Bo Si vai ends la: a e por sortoo serà atribuida al Ricagroi 9 O, 9 8 G 

E) sortoeo se harf priblicamenta su Roms con las cautalaa 
cantis evistas por ia ler, & Jas Apocas indicadas en 

( ilo de la ente. 
DI ida 6 reembolandae, 

eun premio assgurado, 
esen dinero contante 
x impmnesto presente 
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y exeutoz do cuelguiera 
y futuro. 

Los premios son cincnerta mil, do'liras italianas 1000009. 
9C0DI0 - 20000. 100000 - 25000 - 20009 - 15000 - 10000 » 5000 - 2500 - 1000 
00 250-200» 125 e 10), por un importo total [de nusve in! 
Mones doscisntas cusreuta 7 cinco mil lirzs, 

En conformidad de Ins cargoa satablecidos por ol Gobierno 
con Acto cn. fecha de 28 da actlembro de 1907 el empréstito 
CIAU por la colocaciòn & interéa del capital nece. 
sario pars ssegurar el pago do todoa los premios y de todos 
loa reembolsoa. 

  

    

» «© entro Marzo 1909 | » O » Agosto >» 
> BO. » Aprile > | » 3 >» Settem. >» 
» SO >» Maggio > » BO >» Ottobre » 

» BO » Giugno >» | » «<@ >» Novemb.» 

Le ultime obbligazioni e diecine di obbliga- 
zioni con premio garantito si possono acquistare 
in Genova presso la BANCA CASARETO assun- 

      
  

    
  

trice del Prestito e presso la Banca Russa per 
il Commercio Estero. In tutto il Regno presso 
le principali Banche, Casse di Risparmio, Ban- 
chieri e Cambiavalute. In Udine presso la Banca 
di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e 
Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 

  

REPUBLIK SAN MARINO 

PRAMIBN-ANLEIHE 
zu Gunstan der Wonlihitigkoits und Versorgungs-Anstalten 

Genehmigt durch Beschluss 23 September 1597 

Die Regierang S. M. des Kénigs von Italien 
hai lant Gosete vom 19 Jali 1907, dor Megiorung der Repablik St 

Biarino guetaitat im KAnizrolch, mit Nacbinas der Taren dio Obligt 

tiozen disser Anlalho im Italion ram Yerkanf nefsalogen und ald 
sultiolzt Bahseribilon ind rstonmolsor Zehlung dos Preises,eucomiie 
tisren. 

Die Anleihe beatcht ans 500,000 Obligationen von hire 
fuvfundzwanzig jede, mit progressiven Nummern versehen 
ohee Serie cder Kotegorie. Der Besitzer dieser Obligativs 
ha: auf don Betrag Anrecht, der bei der Auslésung auf die 

Gg,969 rali, 3 E 
ai a 1S 

entiich in Rom, unter den @ 
ficimRssheit dea Gar 

  

Nupimez 

  

x oder 
einer jeden Grup Gonen, zugesichert. 
Die Préniien und Rickzahlungen erfolgen alle gegen base 
und von jstwsicher Reduktion in Form von bésiehenden 
oder sukinftigen Steneru befreit. Die Pràmien sind Fiinf- 
rigtensend nad zwar von: 1000000 - 500020 - 206000 . 100009 
25000". 20000 - 15000 - 10000 - 5600 + 2560 - 1000 - 500 - 
200 - 125 und 100 Hiro, und fiir den Gorsamtbetras von 
Neun Miilioren aweihundert fuinfundvierzig Lire, Laut der 
von der Reglicrung mit Akt vom 28 Sepieinber 1507 getrof. 
fenen Anoranungpan iut dis Anloihe vormittelst zinstragonde 
Anlage des nbijgon Capitale garantiert um die Zahlung 
siimificher Primien und Rilckzablungen sicherzustelleu, 

    

  

      
  

    
  

   
     

   

    

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica 

è stato adottato in tutte le 
efficace davvero contro la 

   
Borsa) ed in tutte le farmacie. 

  

AL FOSFO-STRICNO P 
il più potente tonico stimolante 
primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

ut NEURASTENIA «e 
l’esaurimento nervoso, le paralisi; 1’ impotenza, le dispepsie, l’ 

e Psichiatri,. quali i professori: Morselli, Bianchi, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 
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inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 
Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renxi, Toselli, 
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SPACCATO Di ZANZARA AMOFELE, ala 

CON. PARASSITI | MALARICI 3 =) o 
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tonico ricostituente del sangue 
| Felice -Bisleri. e -C.- Milano. È 

    

      
      

LIVORNO 

Capelli Belli 
casula L, 0.80; per pposta ‘(0,85 e 0,95 

PASTIGLIE PAGELL 

Specialità del Premiato Laboratorio Ch 

ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 

(Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 11.50, per posta dovunque L. 1.65. 

  

imico-Farmaceutico Pacelli | FRANCESCO C0GOLO 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 

tiene aperto il suo gabinetto dalle 
0.70 (con ore 9 alle 17, — Si reca anche a 

; pomicilio. 

ener Re dini 
Ver 

  

  

  

  

Bafli e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2 

  

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in viù. Vendita 

  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla. farmacia PACELLI' Corso. Umberto,. 
— In Udine presso ‘le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti mn. 51, Livorno. 

di: Venzone. 

ty fa 

presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11.     ns Vi     
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Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cc rpo 
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